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Riunito il Direttivo della FLM 

I metalmeccanici 
affrontano le scelte 

per il contratto 
L'esperienza dell'Alfa, Innocenti, Fiat e la necessità di un collegamento tra 
richieste specifiche e misure per determinare una nuova politica industriale 

Un milione e mezzo di operai e impie
gati metalmeccanici si accinge, accanto 
a chimici, edili e numerose altre cate
gorie al rinnovo del contratto di lavoro. 
L'Importante scadenza e accompagnata, 
ptoprlo in questi giorni, da lotte signi
ficative come quelle all'Alia Romeo, all' 
Innoccntl-Leyland, alla Singer, in tutto 
il settore della navalmeccanica, da serra
ti e difficili confronti, come quello in 
atto alla Fiat. 

Al centro di queste iniziative del sin
dacato stanno 1 problemi dell'occupazio
ne, di un sia pure graduale processo 
di riconversione produttiva capace di 
Impedire la riduzione delle basi pro
duttive, di innestare un nuovo tipo di 
sviluppo. Il collegamento tra questi pro
blemi e la piattaforma per 11 rinnovo 
contrattuale è stato al centro della ri
flessione compiuta prima delle ferie dal
la terza Conferenza nazionale dei metal
meccanici a Bologna. 

Ora tutta questa tematica, e ripropo
sta, per un ulteriore approfondimento, 
alla riunione del Comitato Direttivo della 
Federazione del Lavoratori Metalmecca
nici, apertasi l'altro ieri a Roma. I 
lavori sono stati Introdotti da due rela
zioni, una svolta da Olannl Bonn e l'al
tra da Silvano Veronesi, entrambi della 
segreteria nazionale del sindacato. 

La discussione — non aperta alla stam
p a — è proseguita nella giornata di ieri 
e dovrebbe concludersi oggi con un do
cumento che conterrà, tra l'altro una 
prima Ipotesi di piattaforma contrattua
le. Verrà dato cosi il « via » ad una 
consultazione di massa, nelle fabbriche, 
prima di presentare la piattaforma de
finitiva alle controparti cioè alla Feder-
meccanlca (aziende private), all'Inter-
slnd (aziende pubbliche) e alla Confapl 
(le piccole azlendo che non aderiscono 
alla Conflndustrla). 

Già, a Bologna, nell'assemblea del dele
gati, uno dei punti sui quali Bl era 
accentrata l'attenzione era quello rela
tivo alla necessiti, di rendere più espli
cito, uscendo dagli slogan generici in
capaci di Incidere sulla realtà. Il colle
gamento, o come oggi si usa dire l'« In
treccio», tra richieste contrattuali e ri
chieste per Investimenti, occupazione, per 
misure capaci di realizzare una nuova 
politica industriale. 

Questa esigenza è ora resa ancora più 
urgente dell'aggravarsi della crisi, con 
11 ricorso massiccio alla cassa Integra

zione, 1 licenziamenti, 11 blocco delle as
sunzioni, Il dramma ormai esplosivo del
la disoccupazione giovanile. Tutto ciò 
collegato ad un quadro politico — a li
vello di governo — con grosse componenti 
di instabilità. 

La risposta del sindacato è stata resa 
emblematicamente dalla vicenda dell'Al
fa Romeo, con l'entrata In massa nella 
fabbrica di migliala di operai, a fronte 
di una pretesa unilaterale dell'azienda 
di ricorrere nuovamente alla cassa inte
grazione. Ma gli stessi fatti dell'Alfa, 
come quelli del resto dell'Innocenti — 
con una faticosa trattativa per «tampo
nare» 1 licenziamenti — come 11 duro 
confronto alla Fiat, richiamano In causa 
anche un Impegno più generale, di coor
dinamento e di direzione dello stesso 
sindacato, una strategia più precisa. 

E già a Bologna In questo senso era 
stata posta l'esigenza di un rilancio con
creto delle cosiddette « vertenze gene
rali», a cominciare da quella aperta 
con le Partecipazioni Statali richiamate 
in causa ora proprio dall'atteggiamento 
assunto sia all'Alfa Romeo, sia nella lot
ta aperta da ben sol mesi — su obiet
tivi di sviluppo — nel settore della naval
meccanica. Insomma il problema è quel
lo di impedire che non solo 1 metal
meccanici, ma 11 movimento nel suo com
plesso non dispieghino le proprie for
ze. 11 proprio impegno nel prossimi mesi, 
solo attorno alle richieste contrattuali, 
mentre le fabbriche chiudono, l padroni 
intenslflcanu II ricorso alla cassa Inte
grazione, L'intenzione è quella di sce
gliere « contenuti » concreti sui quali 
dare battaglia, affinché lo scontro di 
autunno non si risolva, alla fine, In un 
puro scontro salariale, In una «redlstrl-
buzlone del reddito» 

Questo era l'orientamento scaturito a 
Bologna che ora 11 Direttivo della FLM 
è chiamato a concretizzare. Certo non 
è disgiunto da tutto questo discorso (con 
le implicazioni politiche di carattere ge
nerale che esso comporta) 11 lavoro di 
definizione degli specifici aspetti della 
piattaforma contrattuale. 

Tra questi 11 più importante riguarda 
l'acquisizione di nuovi poteri di con
trollo nell'uso della forza lavoro come 
«punto» di forza per determinare un 
nuovo sviluppo. 

b. u. 

Riunito il coordinamento del settore 

Telefoni: la FLM sollecita 
la riduzione delle tariffe 

Recuperare il ruolo della mano pubblica sulle telecomunicazioni - Denunciata la 
manovra della Telespazio - I gravi problemi della ricerca e dell'occupazione 

Il coordinamento nazionale 
FLM per il settore elettroni
ca-telecomunicazioni ha esa
minato la vertenza di setto
re alla luce degli ultimi av
venimenti e nella prospettiva 
dell'inizio della lotta con
trattualo. 

Il coordinamento ha sotto
lineato anzitutto la necessita 
di programmare lo sviluppo 
del settore in termini di oc
cupazione, investimenti, nuo
vi insediamenti nel sud, ruolo 
delle PPSS, plano elettronico 
e delle TLC secondo le Indi
cazioni contenute nella let
tera Inviata dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL al presi
dente del Consiglio nel luglio 
•corso: 

a) revisione delle scelte 
sulla telefonia, per la modifi
cazione degli aumenti tarif
fari, la qualificazione della 
struttura manifatturiera, la 
salvaguardia degli appalti; 

b) recupero di un ruolo 
pubblico reale sui servizi di 
telecomunicazione 

e) rispetto degli accordi 
sindacali nelle aziende del set
tore (SIT • SIEMENS, FAT-
ME, OLIVETTI • etc.) per 
gli incrementi occupazionali 
previsti e la qualificazione 
produttiva del sud: 

d) qualificazione e poten
ziamento delle aziende di 
componenti a partecipazione 
statale e sviluppo di una stra
tegia di coordinamento e di 
aggregazione delle piccole e 
medie aziende private di com
ponenti, al fine di affidare al
ia gestione pubblica l'assun
zione di un ruolo di « forni
tore centrale» di componen
ti: 

e) Iniziativa pubblica per 
la salvaguardia delle capacità 
produttive esistenti minaccia
te dalle imprese multinazio
nali. A tale riguardo si ritie
ne che per l'Honeywell Italia
na ciò possa essere raggiunto 
attraverso un Interessamento 
delle partecipazioni statali: 

f) promozione di un con
sorzio di ricerca delle lmore-
se a partecipazione statale e 
private al fine di inserire gli 
spazi di ricerca, ora dispersi 
e frammentati. In un disegno 
di politica globale del settore 
elettronico. Per questo sem
bra necessario fin da ora evi
tare erogazioni di fondi a sin
gole aziende In modo dlsar-
ticolato. Nel caso della Cavet
ti, ad esemplo, la concessione 
di fondi per la ricerca do
vrebbe essere subordinata al
la verifica delle coerenze con 
una politica Industriale gene
rale <°1 settore che solo l'a
zione pubblica può determi
nare: 

g) maggiore Impegno delle 
partecipazioni statali nella 
elettronica strumentale, per 
Il controllo numerico e di 
processo: 

h) qualificazione della do

manda pubblica nell'acquisto 
di calcolatori. 

Il coordinamento ha, inol
tre, nuovamente sollecitato 
la revisione delle tariffe te
lefoniche attraverso: riduzio
ne del costo dell'allaccia
mento e del trasloco per le 
utenze abitative e per quelle 
rurali ed artigiane: abolizio
ne del 200 scatti obbligatori 
con riduzione del canone tri
mestrale per le stesse uten
ze: Individuazione di un mi

nimo di consumo ritenuto so
ciale sul quale non deve es
sere applicato alcun aumen
to del valore dello scatto per 
le stesse utenze: previsione 
di un sistema di progressi
vità tariffaria: abolizione 
dell'aumento per le telefona
te interurbane in teleselezlo-
ne e tramite operatrice e di 
quelle internazionali effet
tuate nelle ore notturne, nei 
giorni festivi e nel pomerig
gio del sabato. 

Sulla richiesta d! un aumento di 25.000 lire 

I ministri discutono 
la vertenza delle F.S. 

Uno dei temi In discussione 
oggi alla riunione Intermini
steriale dovrebbe essere quel
lo relativo alla vertenza del 
ferrovieri. Ricordiamo che il 
28 agosto 1 sindacati si sono 
incontrati con 11 ministro 
Martinelli al quale hanno sot
toposto la richiesta di un re
cupero Immediato salariale 
sulle competenze accessorie. 
pari a 25 mila lire uguali per 
tutti, a partire da luglio. Il 
ministro del Trasporti in 
quella occasione si impegnò 
ad investire del problema 11 
governo. Entro 11 4 settem
bre, tra l'altro assicurò di da-
re una risposta. Il silenzio del 
ministro ha costretto l sinda
cati a proclamare la giornata 
di lotta, di 24 ore, dalle 21 di 
lunedi prossimo. 

Bisogna ora attendere le 

conclusioni cui perverrà il go
verno nella riunione rissata 
per oggi: soltanto nel caso in 
cui le richieste dei ferrovieri 
fossero soddisfatte pienamen
te, 1 sindacati revocheranno 
lo sciopero, 

Intanto Ieri In una nota 11 
Sfl-Cgil. ribadisce — contro 
alcune prese di posizione di 
certa stampa conservatrice, 
fra cui si è distinto un arti
colo del Giornale — che la 
forma di lotta dello sciopero 
proclamato. 11 necessario 
preavviso all'utenza e soprat
tutto gli obiettivi che essa 
persegue sono espressioni del 
senso di responsabilità e di 
realismo dei sindacati unita
ri, la cui lotta non è corpo
rativa perché intreccia pro
blemi rivendicativi della cate
goria con quelli di riforma 
dell'azienda. 

E' aumentata dell'800 per cento 

Forte protesta a Corato 
per l'acqua troppo cara 
Una manifestazione popola

re di protesta contro la deci
sione dell'ente autonomo ac
quedotto pugliese di aumenta
re dell'800 per cento l canoni 
di allacciamento dell'acquedot
to bl è svolta ieri nell'Im
portante centro di Corato. Al
la manifestazione di protesta, 
che è stata indetta dal PCI, 
hanno partecipato oltre cin
quemila persone che hanno 
gremito piazza Cesare Battisti 
ove si è svolto un comizio nel 
corso del quale è stato denun
ciato l'aspetto grave e unila
terale della delibera dell'ente 
acquedotto. 

Unanime è stata la richie
sta di sospensione del grave 
provvedimento. Dopo il comi
zio si è svolto un corteo al 
quale hanno partecipato cir
ca duemila cittadini. 

Continua Intanto a Corato 
la raccolta di firme in cal
ce alla petizione con cui si 
chiede la revoca del provve
dimento. La petizione sarà in
viata oltre che all'ente acque
dotto alla regione Puglia. An
che negli altri centri della 
provincia di Bari prosegue la 
raccolta delle firme in calce 
alla petizione con cui si chie
de la revoca del grave prov
vedimento. 

Dopo una prima intesa provvisoria tremila operai da ieri a orario normale 

Ripreso il lavoro all'Innocenti 
Indette assemblee alla Pirelli 

Per la fabbrica automobilistica oggi nuovo incontro presso l'ufficio regionale del Lavoro - Intanto saranno rimessi 
in funzione numerosi reparti - Giudizio negativo dei sindacati sul piano di ristrutturazione del gruppo della gomma 

NUOVO PIGNONE 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Tremila operai, su un to
tale di 4.500 dipendenti cir
ca, al lavoro: assemblee ge
nerali per ogni turno, per una 
rapida Informazione sulle ul
time battute della vertenza; 
nuovo Incontro fra FLM mi
lanese, consiglio di fabbrica 
e direzione presso l'Ufficio 
regionale del lavoro nella 
giornata di domani: questa, 
in sintesi, la situazione oggi 
alla Leyland Innocenti, la 
fabbrica automobilistica di 
Lambrate dov'è in corso un 
aspro scontro per la difesa 
del posto di lavoro e le pro
spettive produttive dell'azien
da. La ripresa dei lavoro ad 
orario normale per tremila 
operai della produzione, a co
minciare da quesU mattina, 
dopo le assemblee generali, 
è II frutto di una Intesa, che 
i sindacati e I consigli di fab
brica hanno tenuto a sotto
lineare come « provvisoria ». 

Si tratta di un programma 
minimo, che per due setti
mane e mezzo consente di ri
mettere in funzione buona 
parte dei reparti e delle li
nee di montaggio, senza mo
difica del tempi e del carichi 
di lavoro. L'applicazione pra
tica dell'accordo Ormato il 29 
agosto scorso a Roma, al mi
nistero del Lavoro, per 11 ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni per un periodo di 
tre me«l, è ancora da defi
nire. 

La trattativa prosegue su 
questo punto nella stessa 
giornata di domani, ma con 
alle spalle alcuni punti ac
quisiti a favore del lavorato
ri e del sindacati: la giorna
ta di intensa mobilitazione 
che ieri ha visto quasi tutti 
gli operai rispondere all'Invi
to del consiglio di fabbrica 
e presentarsi al proprio po
sto di lavoro, per premere 
sulla direzione e costringerla 
ad una definizione rapida del 
programma di lavoro e di 
produzione: l'intesa provvi
soria che ha riaperto anche 
ufficialmente lo stabilimento 
a due terzi delle maestran
ze con il calo della tensione 
che si era andata accumulan
do in questi giorni. 

Le assemblee generali con
vocate per questa mattina e 
nel primo pomeriggio per in
formare 1 lavoratori degli ul
timi avvenimenti hanno, nel
la sostanza, compreso l'im
portanza di questi primi, li
mitati , risultati, senza sotto
valutare la gravita della si
tuazione e la necessita che 
mobilitazione e vigilanza non 
si allentino. 

Il confronto fra la Leyland 
e 1 sindacati è Infatti anco
ra aperto e ricopre, al di la 
delle particolarità di questa 
vertenza. Importanza non 
certo limitata al confini del
la fabbrica. La Brltlsh Ley
land, casa automobilistica In
glese che controlla la Inno
centi, ha fatto un plano di 
riduzione della produzione 
che porta al taglio netto di 
1.700 posti di lavoro. E' sta
ta costretta a sedere ad un 
tavolo delle trattative, dalle 
lotte dei lavoratori. 

Il ricorso alla cassa Inte
grazione, con orario ridotto 
per tutti I 4.500 dipendenti 
dell'azienda e per la durata 
di tre mesi, concordato nella 
Intesa raggiunta presso il mi
nistero del Lavoro 11 29 ago
sto scorso, è considerato dal
la direzione della Leyland co
me uno strumento per « pre
parare» 1 licenziamenti, dal 
sindacati e dal consiglio di 
fabbrica come un mezzo per 
superare la fase più acuta 
della crisi e per consentire la 
ripresa anche approntando 
nuove produzioni 

AI di la del facili accosta
menti e delle superficiali so
miglianze (molti giornali In 
questi giorni hanno scritto 
« l'Innocenti come l'Alfa Ro
meo») 11 punto di Incontro 
vero fra la vertenza alla Ley
land e quelle aperte alla Pi
relli, alla Montedlson, all'Al
fa Romeo, sta proprio nel
l'essere questa lotta all'inter
no di un movimento più ge
nerale. 

Alla Leyland Innocenti si 
vorrebbero tradurre, con una 
scelta semplicistica quanto 
comoda, gli effetti della crisi 
in 1.100 licenziamenti. E' 
questo aspetto drammatico, 
gravissimo della vicenda, che 
fa della vertenza alla Ley
land Innocenti un po' Il sim
bolo delle lotte milanesi per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo economico. 
Ma attorno alla vicenda Ley
land si sono andate eviden
ziando una serie di altre ver
tenze sindacali, in cui 11 
nocciolo dello scontro fra sin
dacati e padronato è sem
pre lo stesso: garanzia della 
occupazione e sviluppo pro
duttivo da un lato; ripropo
s t o n e di vecchi schemi di 
ripresa, In cui è costante 1' 
attacco alla mano d'opera, 
dall'altro. 

• • • 
Il coordinamento provin

ciale del gruppo Pirelli, che 
si è riunito questa mattina a 
Milano per esaminare lo sta
to della vertenza alla luce del
l'Incontro con l'azienda del 5 
settembre, ha ribadito il giu
dizio negativo s'il plano di ri
strutturazione Pirelli, giudi
zio già espresso dal coordina
mento nazionale ed illustrato 
dalla segreteria nazionale del
la FULC nella trattativa del 
5 settembre. Nel piano, è 
emerso — dice un comunica
to sindacale — In tutta la 
sua gravità e chiarezza, il di
segno del gruppo Pirelli di 
realizzare una drastica ridu
zione dell'occupazione 

Un plano che rispecchia il 
disegno del capitale monopo
listico (Montedlson, Pirelli, 

Fiat, Alfa, Innocenti) di usci
re dalla crisi, facendo leva 
da una parte 6ulla restrizio
ne della base produttiva ed oc
cupazionale, dall'altra basan
dosi sulla gravità di alcuni 
problemi oggi aperti nel pae
se (edilizia, trasporti, infra
strutture), per tentare di ri
solverli nella propria logica, 
attraverso « progetti specia
li », slegati dalla programma
zione economica nuova che 
è oggi necessaria. 

E' quindi sulla base di que
sti fatti che il disegno di Pi
relli e del padronato va scon
fitto con una risposta unita
ria di tutto 11 gruppo e del 
movimento, saldando organi
camente le scelte del conve
gno sindacale di Rimini con 
I problemi dell'organizzazio
ne del lavoro. In termini di 
organici, di ritmi e carichi 
di lavoro, sul problemi del 
cottimi e delle perequazioni 
salariali Una risposta unita
ria che è la condizione prima 
per costringere la Pirelli ad 
affrontare nel concreto lu
nedi 15 settembre la tratta
tiva. 

I] coordinamento pertanto 
decide: 

l) di convocare entro la 
settimana assemblee del la
voratori, utilizzando le ore 
di sciopero programmate a 
livello nazionale; 2) di chie
dere un incontro con la se
gretaria della federazione 
Cgll, Cisl, Uil; 3) di chiedere 
un incontro con 1 partiti e 
le assemblee elettive per de
cidere la data del convegno 
economico scaturito dall'as
semblea aperta nello scono 
luglio e fatta propria dal 
coordinamento nazionale del 
4 settembre; 4) di convocare 
II consiglio di fabbrica della 
Bicocca per venerdì 19 set
tembre '75, aperto al lavora
tori in cassa integrazione, al 
consigli di fabbrica del grup
po e delle fabbriche in lotta, 
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MATERIALI DA COSTRUZIONE: DELEGATI A CONVEGNO 
SI è aperta Ieri a Roma la conferenza nazionale dei delegati nel settori dei materiali da co
struzione per mettere a punto la piattaforma rivendicativi per II rinnovo del contratto di 
lavoro. La relazione Introduttiva, a nome della legratarl» della FLC è stata «volta dal se
gretario nazionale della Feneal-UII Bruno Bruni. Per quanto riguarda I contenuti della 
piattaforma, si punterà alla unificazione dei contratti per I cementieri, manufatti in ce
mento, laterizi, che fino ad ora sono itati diversi sia sul plano del trattamento salariale, 
sia sul plano normativo. NELLA FOTO: una recent* manifestazione di lavoratori dell* co
struzioni a Roma, 

Le conclusioni del seminario di Ariccia 

NELLE CATEGORIE IL DIBATTITO 
SUI TEMI DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Indetto per il 3 e il 4 ottobre un direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 
per definire le linee dell'iniziativa sui contratti e la riforma dello Stato 

I problemi del pubblico 
impiego e dei servizi e le li
nee rivendlcatlvo per 11 rin
novo dei prossimi contratti 
nell'amministrazione statale, 
saranno oggetto di un appo
sito direttivo della Federa
zione CGIL. CISL, UIL in
detto per 11 3 e 11 4 ottobre 
prossimi. Questa la conclu
sione del seminarlo termina
to Ieri ad Aricela, che ha 
avuto soltanto il carattere di 
« un tentativo di puntualiz
zazione del maggiori pro
blemi». Il dibattito prosegui
rà nelle diverse categorie In 
queste settimane, per sfocia
re, appunto, nel direttivo del 
3 e del 4 ottobre dal quale 
scaturiranno prime indica
zioni concrete. 

Nelle sue conclusioni il se
gretario conf.-CISL Cianca-
gllnl ha detto che i sinda
cati porteranno «avanti nel 
frattempo un'Indagine sulle 
strutture delle retribuzioni 
del pubblici dipendenti per 
compararle con quelle degli 
altri settori e approfondirà 
la questione delle forme di 
lotta nel pubblici servizi es
senziali ». 

Clancagllnl ha anche an
nunciato che sulle vertenze 
aperte dagli statali, parasta
tali,, ferrovieri, postelegrafo
nici e lavoratori del mono
pollo, la Federazione unita
ria ritiene necessario un in
contro immedlnto con 11 go
verno per la éhlusura In tem
pi brevi di tali vertenze sal
dandole con la nuova con
trattazione. In questo qua
dro, si chiede al governo di 
anticipare 1 temDl della trat
tativa, confermando le sca
denze oer tutti teli accordi 
triennali del settore. Occor
re Derventre lno'tre ad una 
stretta per l'aggancio delle 
pensioni del pubblici dloen-
denti agli stipendi. Insomma, 
CGTL. CISL UIL chiedono 
al governo di concludere a 
tamburo battente le verten
ze per l'annlicszlone de! vec
chi contratti, in modo da ar
rivare mia nuovn contratta-
rione rtol rapnortl rtl lavoro 
evitando un accavallarsi di 
vertenze Sul Diano dell'Ini-
n«imo (onerale di riforma, 
rMancne^'n! hi ricordato oua-
II sono I minti fondamentali 
RU) nnsn si HovrA concentra
re l'ini7ifl»iva d«t movimen
to slnrtRpa'p' Pf(Hr,qmprito rfol 

nnris*<*to » "nonresslone )ni-
rr»erHpf« dee" pntl inutlM: 
«Tntua'e rpn'lz7a,'lone della 
clplpca per iq o'ena attua-
7inne dell'ordinamento rerio-
na'p. r'nresa della discussio
ne In Parlamento della let
te sull'ordinamento «venera
le della Pubblica amministra-
rione e oer la nredlsooslzlonp 
del Drovverlimentl oer la ri
forma e l'autonomia desìi 
enti lorall. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri i segretari 
confederali della CGIL Ma-
rianetti e della CI3L Mari

ni, dei quali è stata diffusa 
dall'agenzia sindacale una 
sintesi degli interventi (Il 
seminario era a porte chiuse). 

Per Agostino Marlancttl, 
«l'orientamento strategico e 
la gestione del movimento so
no ancora inadeguati e In
sufficienti. Nel disordine pre
sente risiede la più grave del
le responsabilità delle forte 
di governo. I criteri di ge
stione sono stati, infatti. Il 
lassismo, 11 clientelismo, la 
arroganza del potere. Ma 
questa constatazione non può 
essere un alibi per venire me
no, da parte nostra, ad esi
genze di rigore di coerenza 
e di responsabile considera
zione del ruolo dei lavorato
ri e del sindacato. L'Ispira
zione delle nostre proposte 
rlvcndlcatlve — ha prosegui
to Marlanettl — non può che 
restare quella dell'Incidenza 
sul modo di lavorare e sul 
funzionamento del servizi ». 

Dal canto suo, Marini ha 
ribadito che «una seria po
litica di profondo rinnova-
vamento strutturale del set
tore pubblico è possibile so
lo se la si collega alle esigen
ze di svllupoo generale e se 
le nostre piattaforme saran
no coerenti rispetto agli 
obiettivi complessivi. L'esplo
sione di rabbia degli autono
mi — ha aggiunto Marini — 
ha delle ragioni oggettive. 
Dobbiamo dare soluzione «. 
queste situazioni di disagio 
reale, rigettando la linea cor
porativa degli autonomi, ma 
recuperando I lavoratori ». 

Incontro tra 

delegazione 

Confesercenti e 

OR. Mommi (Pri) 

Una delegazione della Conf
esercenti ha discusso in un 
incontro con l'on. Mamml 
(PRI) i principali problemi 
della distribuzione e delle ca
tegorie commerciali. 

Nel corso dell'incontro — di
ce un comunicato — « è stata 
sottolineata l'esigenza di In
tensificare 11 dialogo fra la 
Confesercenti e 11 PRI. come 
con altre forze politiche de
mocratiche, sia per ampliare 
gli apporti a favore della ri
forma democratica del setto
re distributivo, sia perché in 
molte province folti gruppi di 
commercianti repubblicani a-
deriscono alla Confesercenti 
condividendone la linea sin
dacale ». 

« L'on. Mamml ha dichiara
to il suo vivo interesse al pro
blemi posti arricchendo la di
scussione. Circa l'intensifica
zione del dialogo PRI-Conf-
esercenti, Mamml, oltre ad 
esprimere il proprio positivo 
apprezzamento, ha dichiarato 
che sottoporrà il problema 
agii organi del suo partito ». 

Delegazione 

economica 

italiana 

a Mosca 

MOSCA. 9 
Una delegazione governati

va Italiana, guidata dal sotto
segretario agli esteri France
sco Cattane!, è giunta oggi a 
Mosca. La delegazione avrà 
colloqui su problemi economi
co-commerciali e monetari-fi
nanziari. 

L'Unione Sovietica e l'Italia 
hanno stipulato recentemen
te un accordo quinquennale 
di cooperazlone economica 
(1975-1950) e nel corso del pre
visti colloqui verranno esami
nati anche problemi cornessi 
alla sua realizzazione. 

L'accordo intergovernativo 
suip robleml monetari-crediti
zi stipulato nel corrente anno 
contribuirà alla creazione di 
nuove possibilità per lo svilup
po del rapporti d'affari I ere 
diti bancari concessi per 

Un compressore 

consentirà 

di utilizzare 

i gas di scarto 

del petrolio 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 
I metodi di estrazione del 

petrolio subiranno in un fu
turo più o meno prossimo, 
delle profonde e radicali mo
dificazioni: le lungne lingue 
di fuoco che da sempre ac
compagnano U presenza d! 
ogni pozzo e che aaro non so
no che gas che fuoriescono in-

j sieme al petrolio e che ven
gono bruciati, dovranno scom
parire. Sarà una macchina, 
un grosso compressore mfitaJ-1 lato nelle vicinanze del gia-

I cimento di petrolio e capace 
' di affogare sottoterra il gas 
| d'uscita, a produrre quella 

che a prima vista sembra co
sa da niente, ma clie invece 
e un grosso fatto per l'estra
zione dell'» oro nere » 

La Nuova Pignone, la più 
grossa fabbrica di Firenze. 
con circa tremila 1 (voratori 
occupati, è riuscita depo lun
ghe e non facili ricerche, a 
progettare un compressore 
capace di sviluppare una po
tenza di 650 atmosfere ed a, 
porsi in tal modo in una po
sizione di assoluta avanguar
dia nell'ambito delle industrie 
del settore 

La macchina, che già p'ù 
volte è stata sper.mcntau rgt 
successo (13 primo esperimen
to è avvenuto nel mese scor
so) dai tecnici della Nuov» 
Pignone, è stata oresentata 
questa mattina al palazzo d*-
gll Affari di Firenze, ai rap
presentanti delle maggiori In
dustrie petrolifere del mondo, 
ad altri eventuali utenti e a 
molte conpagn'e di ingegneria 
di diverse nazioni. Erano pre
senti il sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbugeianl. 
numerosi rappresentanti 
delle amministrazioni Drovln-
clali e della regione. 

Nella grande sala d-'. mo
dernissimo palazzo degli Af
fari sono stati proiettati fllms 
sull'argomento e sono state 
svolte alcune lelazionl Ne] 
pomeriggio alla Nuova Pigno
ne I tecnici della fabbrica 
hanno dato una dimostrazio
ne pratica del funzionamento 
del compressore. I vantaggi 
che questa macchina of
fre nelle operazioni dell'estra
zione del petrolio sono molti 
e di notevole Importanza. La 
«Iniezione sotto terw a di
verse profondità del gas che 
fuoriesce insieme al petrolio. 
facilita infatti il raccogliersi 
di questo nelle viscere del'e, 
terra e rende più agevole le 
suncesslve estr«7lonI 

In questo modo si rispar
mia energia, si riutilizza quel 
gas che altrimenti var
rebbe bruciato e malamente 

, sciuoato contribuendo ad in
quinare notevolmente l'atmo
sfera o 11 mare. Nel pozzi 
petroliferi del Mare del Nord 
sono installate già da tempo 
delle macchine simili a quel
la della Nuova Pignone, ma 
dalle prestazioni nettamente 
inferiori. Questi compressori, 
prodotti dalla Elllot. una so
cietà statunitense, arrivano a 
comprimere il eas solo al 70-
75 per cento del necessario, 
poi cominciano paurosamente 
a vibrare e ad essere In
stabili Per auesto motivo è 
.stato necessario bruciare mol
to gas di « scarico » Inqui
nando 11 mare del Nord. I! go
verno norvegese ha allora 
avanzato il proprio ultimatum 
alle compagnie petrolifere e 
a'ii Phillips che <r»stlscr (ri! 
lmp'anti: o l'Installazione di 
compressori capaci di reim
mettere completamente il gas 
sottoterra, o la chiusura del 
pozzi 

A onesto ounto la PMll'ns 
si è rivolta a varia Industrie. 
Ha risposto anche la Nuova 
Pignone che e riuscita a pro
durre una macchina di asso
luta avanguardia II eonsltf'o 
di fabbrica d-lla Nuova Pi
gnone — lo stabilimento fo-
rent'no dell'KNI — <n un do
cumento sulla reallzzazlcn? 
del compressore sostiene che 
esso «rappresenta una con
ferma del patrimonio tecnico 
psnrosso dal lavoratori Un 
patrlmon'o che il consiglio di 
fabbrica ha sempre eviden
ziato e che s« abbinato ad una 
sce'ta politica a livello pi* 
cenerate delle partecipazioni 
strali, può dare resultati sod
disfacenti, tali da CTMire le 
premesse per una ripresa eco
nomica Improntata a ouel mi
to di nuallta produttiva e*ie 
da parte sindacale viene da 
semn*-e sollecitata II racr-
elungimento di questo risul
tato (la eost'-uzlon; delVi 

acquisti sovietici in Italia di i macchina) e stato oossIWe 
macchinari e altre merci sti
molano l'incremento dello 
scambio commerciale tra i 
due paesi 

infatti anche TXT l'impegno 
profuso da tutti i lavoratori ». 

Daniele Martini 

250 LAVORATORI SI AGGIUNGONO Al 650 GIÀ' IN CASSA INTEGRAZIONE 

Altri sospesi all'Iac di Chieti 
Lunedì assemblea in fabbrica — Da mesi si attende che la Gepi rispetti 
gli accordi — Nella camiceria investiti dieci miliardi di denaro pubblico 

CHIETI. 9 
I dirigenti della Industria 

Adriatica Confezioni hanno 
comunicato ieri alle organiz
zazioni sindacali la decisione 
di mettere sotto cassa Inte
grazione da lunedi prossimo 
un nuovo gruppo di lavorato
ri. Al 850 sospesi dal 20 mar
zo scorso sì dovrebbero ag
giungere gli addetti olle linee 
standard e jersv (circa 260 
unità). Per questo nuovo 
gruppo l'orarlo di lavoro ver
rebbe ridotto di 16 o 24 ore 
la settimana. In tal modo re
sterebbero ad orarlo pieno in 
fabbrica solo circa 600 lavo
ratori, un terzo di quello che 
era l'organico della fabbrica 
all'inizio dell'anno. 

I sindacati hanno replicato 
alla grave iniziativa dell'a
zienda chiedendo una sosp°n-
sione del nuovo pesante prov
vedimento e un Incontro con 
I dirigenti della Gepi, la fi
nanziarla pubblica che gesti
sce la fabbrica. L'Incontro è 
stato poi fissato per doma
ni pomeriggio a Chieti. Per 
lunedi le organizzazioni sinda
cali hanno indetto una as
semblea di fabbrica a cui par
teciperanno anche gli operai 
attualmente in cassa integra
zione. 

La situazione alla Indu
stria adriatica confezione 
(Iac) appare oggi a^sai gra
ve. Non ci possono essere più 

dubbi circa le reali Intenzio
ni della Gepi. che mostra 
di voler pei'segulre un plano 
preciso di riduzione dell'occu
pazione. Infatti la sospensio
ne del marzo scorso del C50 
lavoratori doveva essere col-
legata alla adozione di un 
piano di ristrutturazione con
cordato con le organizzazioni 
del lavoratori 

Dopo quaol 6 mesi nessun 
passo avanti è stato fatto in 
questa direzione. Anzi 11 piano 
in pratica non esiste, se non 
sulla carta. In varie stesure. 
Era previsto 11 rientro delle 
prime 100 unità lavorative ad 
ottobre c i Invece si fa era 
un ulteriore allargamento del
la cassa integrazione. La Ge

pi. pur avendo ottenuto ori 
congruo rlfinanz!amjnto dallo 
Slato, continua evidentemente 
nei suo: programmi di smobi
litazione non attuando gli im
pegni p/csi in sede governa
tiva Si pensi al caso della 
Monti di Roseto, in provincia 
di Teramo, dove 900 operai 
sono da 5 anni in cassa inte
grazione nonostante gli accor
di sull'intervento della Gepi. 
Nella camiceria di Chieti. in
vece, la linea seguita dalia 
finanziarla pubblica, che ave
va rilevato la fabbrico da un 
gruppo tedesco, è quella d4 
andare ad una progressiva 
smobilitazione dopo avervi In
vestito circa 10 miilarea di 
danaro pubblico. 


